
FROSINONE OSPITERÀ
IL 1˚ FESTIVAL DELLA
DOTTRINA SOCIALE
CRISTIANA. TRA I
PROMOTORI ANCHE LA CISL

Il Comitato S.A.LE. (Sviluppo Associazio-
nismo Laicale), che raggruppa una ventina
di associazioni della provincia di Frosinone
ispirantesi alla Dottrina Sociale Cristiana
(Dsc), tra cui la Cisl, ha ideato e promosso il
1˚ Festival della dottrina sociale cristiana
che si terrà presso l’Istituto San Bernardo
dell’Abbazia di Casamari dal 30 novembre
al 3 dicembre 2011. L’iniziativa è finalizza-
ta al coinvolgimento delle nuove generazio-
ni nella diffusione della cultura della Dsc e
del rispetto e valorizzazione di ogni perso-
na, a partire dalle fasce più deboli della so-

cietà. Durante il Festival saranno organizza-
ti incontri con le scuole, dibattiti, proiezio-
ne di filmati e saranno premiate le opere rela-
tive al concorso ”Ama - A Mani Aperte”,
abbinato alla manifestazione. Il concorso
prevede la produzione, anche breve, di fic-
tion, documentari, spot, lungometraggi e
cortometraggi, su diverse tematiche, dal-
l’educazione all’ambiente, tra cui quello a
noi molto caro riguardante Famiglia e Lavo-
ro. Numerose le personalità presenti all’in-
contro di lancio dell’iniziativa, per la Cisl il
segretario provinciale Alessandra Romano,
a dimostrazione dell’interesse e dell’impor-
tanza del progetto per la costruzione di un
nuovo modello di sviluppo del territorio che
attraverso la riscoperta dei valori della dot-
trina sociale cristiana rimetta al centro la
persona.

A NAPOLI SEMINARIO DONNE
CISL UNIVERSITÀ

Si è tenuto presso la Federico II Università
di Napoli, un seminario organizzato dal Co-
ordinamento Donne Cisl Università e la se-

greteria regionale Campania Cisl Universi-
tà, dedicato a ”Nuovi strumenti di forza per
il sindacato”. La Cisl Università, si è affida-
ta a Francesco Schirillo al fine di appronta-
re e strutturare la giusta forma mentis per
mostrare la forza della comunicazione,
l’utilizzo delle opportune leve motivaziona-
li e lo sviluppo delle stesse con tecniche ade-
guate. L’evento, realizzato da Sabrina Pe-
sce, responsabile nazionale del Coordina-
mento Donne Cisl Università e da Carlo
Melissa, segretario regionale Campania Ci-
sl Università, si è mostrato ricco di spunti e
riflessioni, così da diventare l’inizio di un
lungo percorso all’interno della Federazio-
ne stessa. Alla conclusione dei lavori Sabri-
na Pesce ha dichiarato che la Cisl Universi-
tà ha intrapreso un cammino verso l’utiliz-
zo di modalità comportamentali efficaci
per i suoi dirigenti sindacali, necessarie per
trasferire ai loro iscritti una nuova forma
mentis. Carlo Melissa, manifestando la sua
soddisfazione nella riuscita del seminario,
ha concluso facendo suo l’impegno di con-
dividere e rafforzare in questa direzione il
suo incarico

È unasvoltaepoca-
lel’approvazionedella
legge sulle ”quote ro-
sa”neiConsiglidiAm-
ministrazione.Nell’af-
fermarlosiamoconvin-
te di esprimere un giu-
dizio oggettivo: senza
trionfalismiesenzami-
nimizzazioni. Un giu-
dizio reso ancor più
pregnante dalla scelta
delle forze politiche di
attuare un metodo che
orientasse il provvedi-
mento in direzione di
una riforma graduale e
progressiva del siste-
ma,comedanoiripetu-
tamente sostenuto du-
rante il lungo e trava-
gliatoiterdelprovvedi-
mento. Ha vinto il
buon senso rispetto al
nullae,dunque,perdir-
la con le parole di un
economista del nostro
tempo come Federico
Caffè,”riformistaèchi
preferisceilpocoaltut-
to, il realizzabile all'
utopia, il gradualismo
delle trasformazioni
ad una sempre rinviata
trasformazioneradica-
ledel sistema”.
Attraverso l’approva-
zione di questa norma
sicontribuiscenotevol-
mente ad eliminare
quel tabù culturale che
habloccatospesso i ta-
lenti femminili nel-
l’esercizio del potere e
nell’assunzionedideci-
sioninelmondoazien-
dale. Le donne sono
state accettate come
impiegate,tollerateco-
me quadri ma quasi si-
stematicamente esclu-
se quando era in gioco
ilpassaggioneltopma-
nagement dell’impre-
sa; come se ci fosse un
patto non scritto, una
sorta di corsa adultera-
ta dove alle dichiara-
zioni politicamente
corrette sul merito su-
bentrava, di colpo, la
meno meritocratica
delle opzioni, appunto
quelladiestrometterle.
Contrariamenteaquan-
to segnalato da diversi
e autorevoli studiosi,
alle aziende a leader-
ship femminile corri-
sponderebbero fonda-
mentali più solidi, fat-
turati e profitti più alti,
meno predisposizione

alrischiodi insolvenza
esaperaffrontarelacri-
si con una vitalità e un
ottimismo straordina-
ri. Come Cisl abbiamo
rappresentato, storica-
mente, gli interessi dei
soggetti più deboli, dei
lavoratori e delle lavo-
ratrici che, di rado, vi-
vono la propria fatica
nel posto di lavoro co-
me volano di carriera.
Ma oggi, più che mai,
come donne sindacali-
ste, dobbiamo saper
leggerelesfidedigene-
re a tutto tondo, con la
consapevolezza che
un ingresso massiccio
didonneneiconsiglidi
amministrazione delle
aziendepuòrappresen-
tare un’opportunità
complessiva per tutte

ledonne e per lo stesso
movimento sindacale.
Il nostro segretario ge-
nerale, Raffaele Bo-
nanni, ha più volte ri-
marcato la necessità e
l’importanza di inseri-
reledonneintuttiipun-
ti vitali della società
passandodallaretorica
ai fatti concreti. È stato
di buon auspicio per-
ché finalmente si potrà
riequilibrare il potere
oggi troppo sbilancia-
to, sviluppare nuovi
metodi digoverno del-
l’impresa, portare la
conciliazioneneiverti-
cidecisionalidellestes-
se, aprire nuovi spazi
di contrattazione e tra-
sformare il mainstrea-
ming di genere in
un’esperienza capace

di oltrepassare le defi-
nizioni teoriche e ledi-
chiarazioni di princi-
pio.Questosignificala-
vorare concretamente,
vigilando sull’applica-
zione della norma, fa-
cendo tesoro di even-
tuali problemi, speri-
mentando sul campo
la validità di questo
nuovo strumento legi-
slativo. Non si tratta di
fare ”i cani da guardia
dellequote rosa”madi
spostareinavantiil ter-
reno di confronto e gli
obiettivi che ci diamo.
Perché le quote rosa
nei Consigli di Ammi-
nistrazione sono a ter-
mineeavrannounsen-
so compiuto quando
riusciremo a rompere
quellacheabbiamode-

finito”divisioneall’ori-
gine del lavoro”, quel
meccanismo secondo
ilquale dalpuntodivi-
sta del management e
non solo ci sono diri-
genzetipicamentefem-
minili e altre pretta-
mentemaschili.Lano-
stra idea di fondo è che
esiste la
complementarietà tra
l’universofemminilee
quello maschile e,
quindi, la battaglia sul-
le carriere e sul potere
dellemanagernonrap-
presenta una sfida nel-
l’interesse delle sole
donne, ma molto di
più, un’opportunità di
crescita per le aziende
eper tutto ilPaese.

Liliana Ocmin
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DIRITTO DI FAMIGLIA:
NUOVE REGOLE UE
SU MANTENIMENTO FIGLI

Una nuova regolamentazione istituisce su
scala Ue un regime che facilita la correspon-
sione del mantenimento alimentare a favore
dei figli di genitori separati, in modo che nel
caso in cui uno dei genitori si trasferisca a
vivere in uno Stato diverso non possa in ogni
caso sottrarsi a tale obbligo. In base alle nuo-
ve regole ogni decisione relativa ad obblighi
da adempiere in un paese dell’Unione sarà
immediatamente esecutiva in un altro Stato
membro senza che occorra passare attraver-
so una procedura speciale. Le procedure sa-
ranno così accelerate con un risparmio an-
che economico per i genitori. Il nuovo regola-
mento fissa anche regole di cooperazione tra
le autorità centrali per quanto riguarda l’assi-
stenza da offrire alla richiesta di manteni-
mento alimentare.

VITTIME VIOLENZA,
CODICE ROSA
PRONTO SOCCORSO
ESTESO A 4 ASL TOSCANE.
DOPO BUONA ESPERIENZA
A GROSSETO
SARÀ ADOTTATO
DA LUCCA, VIAREGGIO,
AREZZO E PRATO

Non più solo codice rosso, giallo, verde o
bianco ma anche il ”codice rosa”, ovvero un
percorso speciale per le vittime di violenza
che arrivano al pronto soccorso. È stato speri-
mentato per oltre un anno a Grosseto, e ora
viene esteso ad altre quattro Asl toscane -
Lucca, Viareggio, Arezzo e Prato - per un an-
no, per essere poi adottato in tutta la regione.
L’iniziativa è stata presentata dall’assessore
regionale al Diritto alla Salute insieme al pro-
curatore generale di Firenze che hanno firma-
to un apposito protocollo. Sul modello di
Grosseto, in ogni territorio verrà creata una
task force interistituzionale, composta da
operatori sanitari, forze dell’ordine e polizia
giudiziaria, in grado di agire in sinergia e in-
tervenire nei casi di violenza su vittime ap-
partenenti alle fasce più deboli della popola-
zione come donne, bambini, anziani, omo-
sessuali o immigrati. Il progetto ha il suo pun-
to di forza nell’accoglienza delle vittime di
violenza che arrivano al pronto soccorso, do-
ve vengono identificate dal ”codice rosa”,
che prevede un percorso riservato di acco-
glienza con cure mediche e sostegno psicolo-
gico, e che avvia contemporaneamente le in-
dagini delle forze dell’ordine per identifica-
re gli autori delle violenze. Tra le prime sul
territorio nazionale, l’esperienza di Grosse-
to ha preso il via nell’aprile 2010 e in poco
più di un anno di attività, ha permesso l’emer-
sione di oltre 300 casi di violenze, con una
media di trenta casi al mese, che prima non
venivano invece segnalati dalle vittime.

(A cura di Silvia Boschetti)
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